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CLBO/2013/3  

 
CONSIGLIO LOCALE di BOLOGNA 

 
 
L’anno duemilaquattordici il giorno 24 del mese di marzo alle ore 11.00 presso la sala  Poggioli 
della Regione Emilia Romagna in viale della Fiera 8, si è riunito il Consiglio Locale di Bologna 
convocato dal Coordinatore del Consiglio Locale di Bologna con lettera PG AT/2014/1122 

Risultano presenti all’appello: 

Comune Cognome e Nome Qualifica Presenti Quote 

Anzola dell'Emilia Ropa Loris Sindaco SI 1,1266 

Argelato    0,9462 

Baricella    0,7084 

Bentivoglio    0,5929 

Bologna Gabellini Patrizia Assessore SI 30,6729 

Borgo Tossignano    0,4239 

Budrio Pierini Giulio Sindaco SI 1,6326 

Calderara di Reno Priolo Irene Sindaco SI 1,2332 

Camugnano    0,3169 

Casalecchio di Reno Gamberini Simone Sindaco SI 3,0434 

Casalfiumanese    0,4370 

Castel d'Aiano    0,3129 

Castel del Rio Baldazzi Alberto Sindaco SI 0,2536 

Castel di Casio Brunetti Mauro Sindaco SI 0,4385 

Castel Guelfo di 
Bologna 

   0,5041 

Castel Maggiore Gurgone Paolo Assessore SI 1,5915 

Castel San Pietro 
Terme 

   1,8348 

Castello d'Argile Giovannini Michele Sindaco SI 0,6833 

Castenaso    1,3321 

Castiglione dei Pepoli    0,6350 

Crevalcore    1,2643 

Dozza Ceroni Claudia Assessore SI 0,6818 



 

Firenzuola    0,5494 

Fontanelice    0,3109 

Gaggio Montano    0,5689 

Galliera Vergnana Anna Sindaco SI 0,6015 

Granaglione    0,3360 

Granarolo dell'Emilia Lambertini Loretta Sindaco SI 1,0374 

Grizzana Morandi Bettocchi Luigi Vicesindaco SI 0,4798 

Imola De Marco Antonio Assessore SI 5,7326 

Lizzano in Belvedere    0,3423 

Loiano Maestrami Giovanni Sindaco SI 0,5170 

Malalbergo    0,8734 

Marradi    0,4202 

Marzabotto Franchi Romano Sindaco SI 0,7019 

Medicina    1,5108 

Minerbio Minganti Lorenzo Sindaco SI 0,8655 

Molinella    1,4389 

Monghidoro    0,4654 

Monte San Pietro Rizzoli Stefano Sindaco SI 1,0418 

Monterenzio    0,6336 

Monzuno Mastacchi Marco Sindaco SI 0,6566 

Mordano    0,5342 

Ozzano dell'Emilia Lelli Luca Assessore SI 1,2103 

Palazzuolo sul Senio    0,2502 

Pianoro    1,5407 

Pieve di Cento Maccagnani Sergio Sindaco SI 0,7192 

Porretta Terme    0,5417 

Sala Bolognese    0,8302 

San Benedetto Val di 
Sambro 

Stefanini Gianluca Sindaco SI 0,5136 

San Giorgio di Piano Crescimbeni Paolo Vicesindaco SI 0,8266 

San Giovanni in 
Persiceto 

   2,3710 



 

San Lazzaro di Savena    2,7079 

San Pietro in Casale Brunelli Roberto Sindaco SI 1,1171 

Sant'Agata Bolognese    0,7394 

Sasso Marconi Mazzetti Stefano Sindaco SI 1,3480 

Valsamoggia    2,5712 

Vergato    0,7806 

Zola Predosa Mastrocinque Simona Vicesindaco SI 1,6478 

PROVINCIA DI 
BOLOGNA 

Emanuele Burgin Assessore SI 10,0000 

 
Presenti n. 27        70,3743  quote    Assenti n. 33   29,6257  quote 

Riconosciuta la validità della seduta Stefano Mazzetti, in qualità di Coordinatore del Consiglio 
Locale, assume la presidenza della presente riunione ed invita a passare alla trattazione 
dell’o.d.g.: 

Oggetto:  Servizio Gestione Rifiuti: delibera n. 24 del Consiglio d’Ambito di applicazione 
deliberazione G. R. Emilia Romagna 11 febbraio 2013 n. 135 relativa al 
riconoscimento oneri disagio ambientale – proposta quote di indennità 

 
Vista la L.R. 23.12.11 n. 23 “Norme di organizzazione Territoriale delle Funzioni Relative ai 
Servizi Pubblici Locali dell’Ambiente” che istituisce l’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna 
per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), con decorrenza 1° gennaio 2012, alla quale partecipano 
obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della regione, stabilendo altresì, dalla medesima 
data, la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui all’art. 30 della L.R. 10/2008 
(Autorità d’Ambito) e prevedendo il trasferimento delle funzioni attribuite alle suddette forme di 
cooperazione all’ATERSIR;  
 
viste: 

• la deliberazione G. R. Emilia Romagna 11 febbraio 2013 n. 135 “Disposizioni relative 
alla determinazione del corrispettivo per lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati di 
cui all'art. 16, comma 1, della L.R. 23/2011 ed aggiornamento della direttiva "Linee guida 
per la rendicontazione del servizio di gestione rifiuti urbani e assimilati in Emilia-
Romagna" di cui alla D.G.R. 754/2012”; 

• la delibera n. 24 del Consiglio d’Ambito del 13 novembre 2013 di attuazione della 
deliberazione Regione Emilia Romagna 11 febbraio 2013, n. 135, che dispone di inserire, 
a decorrere dal 2014, gli oneri di disagio ambientale tra i costi accessori relativi alla 
gestione dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 238 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 152, 
per i rifiuti urbani prodotti nell’ambito territoriale ottimale o derivanti dal loro 
pretrattamento; 

 
accertato che l’art. 7 della sopracitata legge regionale, alle lettere b) e c) attribuisce al Consiglio 
d’Ambito la competenza a definire ed approvare i costi totali del servizio e ad approvare, sentiti i 
consigli locali, il piano economico finanziario; 
 



 

dato atto che la sopracitata delibera n. 24 del Consiglio d’Ambito individua per il triennio 
2014/2016 gli intervalli di valori di indennità di disagio ambientale sotto riportati, all’inetrno dei 
quali  i Consigli Locali propongono la quota di indennità per ogni impianto localizzato nel 
territorio di competenza: 

• termovalorizzatori: da 8 a 11 euro/tonnellata; 
• discariche: da 10 a 14 euro/tonnellata; 

 
dato atto che, ai sensi della deliberazione sopra richiamata, tali indennità saranno attribuite a 
favore dei Comuni nel cui territorio ha sede l’impianto di smaltimento ed ai Comuni che 
rientrano a una distanza di 2 km dal perimetro dell’impianto, per le discariche, e di 4 km dal 
camino dell’impianto, per i termovalorizzatori, in base ad un criterio proporzionale calcolato 
sull’incidenza dei territori comunali nell’area di influenza dell’impianto medesimo; 
 
ritenuto , a seguito di ricognizione coi diversi enti locali coinvolti, sottoporre al Consiglio di 
Ambito l’esigenza di derogare a tale previsione per agevolare le diverse realtà territoriali nel caso 
di presenza accertata di accordi differenti fra i comuni interessati; 
 
precisato che 

• i Comuni potranno utilizzare tali indennità solo ed esclusivamente per realizzare misure e 
interventi per la prevenzione, riduzione e/o eliminazione degli impatti ambientali generati 
dall’impianto di smaltimento; 

• nella pianificazione economica finanziaria del servizio di gestione dei rifiuti urbani, a 
decorrere dall’annualità 2014, non saranno inserite le indennità eventualmente definite a 
livello locale dai Comuni; 

 
considerato che la pianificazione regionale di gestione dei rifiuti urbani in corso di definizione 
individua le discariche come impianti residuali a cui saranno inviati progressivamente solo gli 
scarti dei processi di recupero e le scorie degli inceneritori; 
 
richiamata la deliberazione del Consiglio di Ambito n. 14 del 5 giugno 2013 relativa alla 
ricognizione del sistema impiantistico di smaltimento dei rifiuti urbani ai sensi dell’art. 16, 
comma 2 della L. R. n. 23/2011 da cui emerge che nel sub ambito di Bologna sono localizzati i 
seguenti impianti: 

• il termovalorizzatore di Bologna sito in via del Frullo 5, Comune di Granarolo 
dell’Emilia; 

• la discarica di Ca’ de Ladri situata in località Silla, Comune di  Gaggio Montano; 
• la discarica di Nuova Geovis situata in via Romita 1, Comune di Sant’Agata Bolognese; 
• la discarica di Tremonti situata nell’omonima località, in via Pediano 1 nel Comune di 

Imola; 
• la discarica di Galliera situata in via San Francesco 1 nel Comune di Galliera, di cui è 

previsto l’esaurimento nel 2013; 
 
dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 
dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 
dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. 267/2000; 
 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dal Ing. Vito Belladonna ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  



 

 
ritenuto  di proporre al Consiglio d’Ambito le seguenti quote di indennità: 

• il termovalorizzatore di Bologna sito in via del Frullo 5, Comune di Granarolo 
dell’Emilia: 8,94 euro/tonnellata; 

• la discarica di Ca’ de Ladri situata in località Silla, Comune di  Gaggio Montano: 11,50 
euro/tonnellata; 

• la discarica di Nuova Geovis situata in via Romita 1, Comune di Sant’Agata Bolognese: 
11,92 euro/tonnellata; 

• la discarica di TREMONTI situata nell’omonima località, in via Pediano 1 Comune di 
Imola: 12,34 euro/tonnellata; 

 
con: 
voti favorevoli 26 per 70,1207 quote 
astenuti 1 (Castel del Rio) per 0,2536 quote 
voti contrari 0 
 resi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
1. di proporre al Consiglio d’Ambito d’Ambito le seguenti quote di indennità: 
• termovalorizzatore di Bologna sito in via del Frullo 5, Comune di Granarolo dell’Emilia: 

8,94 euro/tonnellata; 
• discarica di Ca’ de Ladri situata in località Silla, Comune di  Gaggio Montano: 11,50 

euro/tonnellata; 
• discarica di Nuova Geovis situata in via Romita 1, Comune di Sant’Agata Bolognese. 

11,92 euro/tonnellata; 
• discarica di Tremonti situata nell’omonima località, in via Pediano 1 Comune di Imola: 

12,34 euro/tonnellata; 
 

2. che tali quote di indennità saranno da applicare al quantitativo annuo dei rifiuti urbani o di 
quelli derivanti dal loro pretrattamento, di cui sarà tenuto conto nella definizione dei piani 
economico finanziari della provincia di Bologna; 

 
3. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti. 



 

Approvato e sottoscritto 

 
 

Il Coordinatore del Consiglio Locale di Bologna 

f.to Stefano Mazzetti 

Il segretario verbalizzante 

f.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

�  ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione). 

 
 
 
 
14 aprile ’14 
 
 

 

Il Direttore 

        f.to  Ing.  Vito Belladonna 

 

 


